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Dopo un periodo di apparente silenzio tornano vivaci le conte-
stazioni dell’opposizione di Riccia.

Il capogruppo Michele Barrea ha inviato nei giorni scorsi un’in-
terpellanza al comune per avere alcuni chiarimenti in merito ad
un contributo di • 700,00 assegnato al Circolo culturale sito in
Via Zaburri.

A concedere la somma la delibera di giunta dell’11 novembre
scorso, assunta, precisa il capogruppo, con il parere favorevole
della commissione consiliare preposta alla concessione di con-
tributi, sussidi ed ausili economici ad Enti pubblici e privati.

“Nella delibera, in premessa, si motiva la concessione del con-
tributo – afferma Barrea - con non meglio precisate difficoltà
economiche e con la necessità di effettuare lavori ai servizi igie-
nici.

All’interpellante non risulta alcuna attività culturale svolta dal
circolo di Via Zaburri che, a quanto è dato sapere, è niente altro
che un circolo privato dove, legittimamente, si ritrovano gli iscritti
per dedicarsi al gioco delle carte. Non risulta all’interpellante e
nemmeno al comune sentire che il  poker, il ramino e la scala
quaranta abbiano connotazioni culturali di cui possa giovarsi la
comunità  riccese e, pertanto, meritevoli di sostegno con soldi
pubblici”.

Ma la nota dolente sembra essere ben altra: “La concessione
del contributo – continua il capogruppo - appare assolutamente
ingiustificata tanto più se si considera che l’amministrazione co-
munale ha negato contributi a manifestazioni ed iniziative di in-
negabile ed elevato contenuto culturale.

Il “Riccia Folk Festival” è una manifestazione di straordinaria
rilevanza culturale che, dopo solo tre edizioni, considerarla di
livello regionale appare assolutamente riduttivo.

Antonio Fanelli e Giuseppe Moffa hanno condotto una  lunga
ed accurata ricerca storico-musicale  allo scopo di catalogare e
raccogliere in un supporto elettronico vecchi canti popolari ric-
cesi di cui oggi vi è traccia unicamente nella memoria di pochi
nostri concittadini.

Le richieste di contributi per  sostenere queste ed altre manife-
stazioni ed iniziative sono state continuamente ignorate dalla
amministrazione comunale con, in alcuni casi, commenti deni-
gratori da parte di qualche amministratore. Si chiede al sindaco
di riferire in consiglio comunale sulle valutazioni  che hanno
determinato la concessione del contributo al Circolo di Via Za-
burri”.

Fervono i preparativi a Jelsi
per i  festeggiamenti in onore
di Sant’Andrea Apostolo, pa-

Molti comuni del Fortore
hanno detto sì all’iniziativa di
Silvio Berlusconi “Subito al
voto”, che ha raccolto oltre 7
milioni di consensi in tutta Ita-
lia. E tra i firmatari, come af-
fermato con soddisfazione dai
coordinatori fortorini, anche
qualche elettore del centro-si-
nistra, confermando la tenden-
za nazionale. Secondo dati ap-
prossimativi in ogni comune
che ha aderito alla petizione si
sono superate le cento firme per
un totale di quasi 1.500.

Con questa iniziativa i citta-
dini, non solo di Forza Italia ma
anche tanti elettori della Cdl,
hanno firmato ai gazebo per
dire basta all’attuale governo,
per chiedere nuove elezioni in
vista di un profondo rinnova-
mento della politica.

Intanto prosegue con succes-
so anche l’iniziativa intrapresa
alcune settimane fa dagli stessi
coordinamenti azzurri del For-

Anticipato a domani merco-
ledì 21 novembre l’incontro
istituzionale con l’assessore
alla sanità, Ulisse Di Giacomo,
sul Piano sanitario regionale.

Alla riunione, che si terrà alle
ore 10 presso gli uffici del Pia-
no Sociale di Zona in via Pia-
no della Corte, sarà presente il
primo cittadino Fanelli e altri
sindaci dell’ambito.

Sarà l’occasione per discute-
re sulle diverse problematiche
del Piano Sanitario regionale
con particolare riferimento alle

strutture sanitarie presenti nel
Fortore. Si parlerà sicuramen-
te della destinazione del di-
stretto sanitario e dell’iniziati-
va del country hospital, una
nuova struttura che sarà con-
venzionata per effettuare rico-
veri in day surgery o in day
hospital e con le cosiddette di-
missioni protette.

Una soluzione che tende a
qualificare ed ampliare ulte-
riormente i presidi sanitari sul
territorio, a favorire l’accesso
più ampio delle esigenze, ai bi-

sogni sanitari puntando ad una
più ampia circolazione ad af-
fluenza, anche e soprattutto ex-
tracittadina, attraverso un co-
ordinamento gestionale delle
attività e degli spazi.

Entrambi le questioni in que-
sti ultimi tempi hanno risve-
gliato l’interesse generale del-
le popolazioni, insieme alla
chiusura del Poliambulatorio
di S. Elia a Pianisi, che, rassi-
cura Di Giacomo, non chiude-
rà i battenti.

Parteciperà all’incontro an-

che il presidente della  Comu-
nità Montana del Fortore, Giu-
seppe Mario Martino, in veste
di rappresentate dell’area. A
questo riguardo Martino ha
manifestato perplessità su
eventuali cambiamenti che po-
trebbero penalizzare la cittadi-
na di Riccia, capofila del Pia-
no sociale di zona, sede della
Comunità Montana e, in gene-
re, punto di riferimento dell’in-
tera  zona del Fortore.

Molto sicuramente interver-
rà all’incontro anche l’assesso-

re alle Politiche Sociali, Fusco
Perrella, per dibattere argo-

Anticipato a domani l’incontro istituzionale a Riccia con l’assessore Di Giacomo
e i sindaci del Fortore per discutere del Piano sanitario regionale

Sul tavolo i temi della Sanità

RICCIA

Contributo al Circolo
di via Zaburri

Arriva l’interpellanza tore. E’ stata promossa dal grup-
po di Riccia la riunione presso
il Ristorante il Casaccio che,
svoltasi la scorsa settimana, ha
visto anche una buona parteci-
pazione di elettori e la presen-
za dei consiglieri De Camillis e
De Matteis. E’ stata l’occasio-
ne per ribadire la necessità di
interloquire con i vari rappre-
sentanti istituzionali e gli eletti
del partito per portare avanti in
maniera unitaria e più diretta le
istanze del territorio. 

Osservazioni ribadite anche

nel corso di un precedente in-
contro tenutosi al Ristorante
Miralago a Macchia Valfortore
con l’assessore Vitagliano. 

L’intento dei coordinatori è
quello di allargare il dibattito
anche ad altri rappresentanti
così da riportare la dovuta at-
tenzione su un’area che, nono-
stante abbia dato larghi consen-
si al governo di centro destra,
non può contare sul sostegno e

sull’apporto di alcun rappresen-
tante della zona a livello deci-
sionale. Da qui l’idea di creare
un coordinamento unico per
smussare  una situazione di
squilibrio e di grande penaliz-
zazione per le popolazioni lo-
cali. Secondo gli accordi il pros-
simo incontro si terrà a Pietra-
catella, nella nuova sede di For-
za Italia per proseguire il cam-
mino politico.

Fortore. Tra i sottoscrittori anche qualche elettore di centrosinistra

I coordinamenti azzurri soddisfatti
per le firme raccolte ‘contro Prodi’

Fervono i preparativi a Jelsi per la festa
dedicata al patrono Sant’Andrea Apostolo

Procede anche
il progetto
unitario
avviato
tempo fa

Presenti all’incontro
l’assessore

alle Politiche sociali
e il presidente

della Comunità montana

menti relativi alle problemati-
che sociali del territorio.

trono del paese.
La parrocchia dedicata al

Santo ha organizzato una serie

di iniziative religiose e civili
che si terrano in questi giorni,
divulgane le notizie.

Inizierà questa sera la tradi-
zionale novena in onore del
Santo dei pescatori.

Giovedì pomeriggio, subito
dopo la santa messa, sarà ese-
guito dall’Accademia dei ra-
gazzi e dei giovani un concer-
to musicale in onore di S. Ce-
cilia, patrona della musica. Se-
guirà la tradizionale benedizio-
ne dei “Pani di S. Andrea”.

Domenica, giorno solenne di
Cristo Re, dopo la messa delle
11,15, verrà celebrato l’ impe-
gno dei cresimati e dei cresi-
mandi. Dalle 15,30 alle 17 si
terrà il corso di formazione dei
catechisti della Forania. Alle
19, infine, si terranno le litur-
gie penitenziali e le confessio-
ni in preparazione alla festa pa-
tronale.

Giovedì 30 verranno infine
celebrati gli onori al Santo. Su-
bito dopo la solenne messa,
presieduta da don Peppe Car-
degna, si terrà la tradizionale
processione con la statua per le
vie del paese e la consegna del-
la II lettera pastorale.

Secondo la storia, Sant’An-
drea fu prima discepolo di Gio-
vanni Battista e poi seguì Cri-
sto. Con il fratello ebbe da Gesù
la missione di essere “pescato-
re di uomini”.

Insieme a Filippo presentò a
Cristo stesso i gentili e indicò
il ragazzo che portava i pesci
ed il pane. Secondo la tradizio-
ne, dopo la Pentecoste, predi-
cò in diverse regioni e fu cro-
cifisso in Acaia. Al suo nome è
legato la croce a forma di X che
la tradizione vuole essere stata
prescelta da Andrea stesso per
una maggiore agonia.


